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IN NOMINE 

DOMINI AMEN . 

E R Pntfens publieum inflrumcntum cunclis pa> 
teat euidcnteret fitnotum (juodannoanatiuìtate eiuf 
dem Domini miìlefimo quingentefimo feptuagcfimo 
quarto Indizione fccunda dieuerouigelimafeptima 
menfis lanuarij Pontificata Santi [fj imi in Cbrtilo 
patris ir Uomini noflri Domini Gregory diurna prouidentia Papa 
decimitertij anno fecundo In mei Camera Apoilolicce notarij teìhumq; 
infraferiptorum ad hac fpeciahter uocatorum dr rogatorum prxfentia 
ferjonahter confìttoti Reuerendi patres DD* Ludouicus Tabcrna 
l-rotonotarìm apoMolicus Alma Vrhs Qubcrnator Vicccamcwius, 
Thomas Lilius Epifcopus soranus savtiiffimi D. N Papa dr Carne 
raaposlolicageneralisThcfaurarius, Hkronymus Melcbiorius Epifco 
pus Macerateti Decanus y Lodouicus de Torres Arcbiepfcopus Mentis 
regahsMicronymu: TheodolusEpifcopus Qadiccn.Ludouicus dtfius ) 
Wicronymus SAattbcius , Cafar Brumanus, ir Antonius Caucus Ar 
tbiep\fcopus Corcyreh Camere aposlolica Clerici prccfidentcs Roma 
m Palatio apojlolico et loco (olito Audicntia ipfius Camera? ad tura red 
dendum (r caufas audiendum de more coadunati ir congregati ipfam 
Cameram reprccfcntantes et facìentes,Affittcntihts ibidem Reuerendo 
P. Domino Alexandro Riario Patriarcba Alexandrm. Camera apo 
Molici generali auditore, ac Reuerenio Patre D omino Honofno Ca 
màiano eiufdcm Camera Pr u fidente ,Necnon magnificis ir eximijs 
lu.vtr. Dotio. Domims Marco Antonio Burgb? fio paupcrum , ir Pe 
tro Aldobrandino fi/ci Aduocatis t loanne F 'elice Saluatorio e'iufdcm fi 
fci generali procuratore^ Rodulpho Bonfiolo ipfius Qnr.tr* generali 
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Comminano eìufdem santfifiimiD. N, Papt 6* Camera predille 
rum nomine ex una^ Magnifica Dominus Peregrinili RobenuSyir 
prò eo dequefuo confenfu Magnificiti D. America* Strotius Mercator 
florentìnus Ro.Cu.fequenslnflitorutafleruit àr complemcntum ha 
bens rationis Banchina: fub Magnificorum dominorum Marciantonij 
VbaUini ir fodorum nominibus in Vrfce cantante) ir eo nomine par 
tibus exaltera,sponte ir ex certis eorum ir cuiushbetip forum fcientijs 
animisene deliberato diclisnommibus,De ir fuper Appaìtu Salaria: 
Wrbis prcediclo Domino Perorino prcecedentibus tnbui fubhaflatwni 
bus Candela accenfa tamquam plus offerenti deliberato deuenerunt infi 
mal ad palla àr capitala /equentia. 

La JLeucrcnda Camera Apostolica loca ir affìtta U Salata di K$ 
ma òr deh citta luoghi e terre della provimela del Patrimonio } Qtù 
t contado di TodiiCampagna et Maritima con fuoi membri appartenen 
ti,etancoil Dupplicato del sale di ULoma>tt ogni aumento di /ale Jecon 
do quelli che hoggi rifeuoteno li prefenti et moderni Doganieri in detta 
Jalara } per anni fette da cominciarli al primo di Febraro i j y 4. prof 
fimo , che allhora farà finito l'appalto corrente della detta falara , et 
come feguita da finir fi , al Magnifico M. Peregrino Roterai e per lui 
e di fuo confenja alli Magnifici M. Marcantonio Vbaldino e compagni 
mercanti Fiorentini in Ramatili quali efjo M. Peregrino cede la deliba 
r adone a lui fatta et ogn altra ragione che per queilo li compete, Decina 
rando hauer fatto detta offerta a contemplatone et per feruitio di detti 
Vbaldini et compagni y con quesìo che le Terzane di Natale pro fimo 
paf?ato y Carnouale e Pafqua del predetto anno 1 f 7 4- entrino nel 
conto deìh nuoui conduttori , Ef quella locatwne fi fa per il prezzo H no 
me di prezzo di feudi oltomilla nouecento feffanta di moneta di più del 
grezzo che pagano h prejenti conduttori , et detti conduttori habbmo a 
pacare h taffe de secretarij di fci in fei me fi , et fimilmente all'officio 
dell' A; ehm di Romei di Roma con tutti gl'altri pefi folti e con/ueti^ 
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faccialmente a loro conto li Regali iella ietta Camera con t aumento- 
le qual (omme s habbmo a sbor/are mefe per mefe ogni fin ii mefe , et (c 
coda orimera la predetta Camera in piede iella prefente capitulationc, 
Z S'obligano detti nuoui conduttomborfare a beneplacito della Camera 
per mandato camerale a chi farà loro ordinato in detto mandato tutto 
quello che Idra dichiarato perla Camera } che h appaltatori uecchi retti 
no creditori (ino alla fummadi feudi fa nulla onero quel manco che fuf 
fe di detta fomma g r atis,pcr nmborfarfene poi (opra li ajftgnamenti dat 
ti aUi appaltatori uccchi per quello efsihaucano sborfato durante il tems 
podel loro Appalto et in ogn annoia rata } hauutopero prima ilpoj 
fejfodi detta (alara* 

3 La detta Camera da licenza da bora olii ietti nuoui conduttori che fu 
bito finita la condotta delh moderni appaltatori pofiano entrar in pojfej 
fo il detta falara per loro propria auttorita fenz altro mandato o prouifio 
ne Camerale , et altrimenti come fi àijporra per molu proprio di N.S. 
(opra do da fpeiirfi } et far eh' al tempo fi trouara sbrigata da detti ante 

. cedenti conduttori , et ogn altra moleflante perfona t collegio , uniuerfita 
c communCf con pigliare e defendere ogni lite che occorre (fe con auoca 
ti e procuratori fifcali afpefe SeftaCamera ,di modo che detti nuoui 
conduttori poffano tenerla e pofìcdcrla pacificamente fenza alcuno 
impedimento . 

4 Debbano detti nuoui conduttori uender ìl fale a prezzo iupìicato in 
Roma per Roma a mifura (olita e confueta , òr quanto al fale che fi 
diflnbuira per conto delle pecore sofjerui il prezzo (olito ouero ordina 
to dalla Camera , il qual pezzo li detti conduttori lo pojjmo abajfarc 
ma non alzare. ( 

f S^bligano detti nuoui coniuttori pagare olii officiali di Roma quel 
l ) che fe gli ieue ogn anno àr mefe per mefelarata fecondo la tauola 
notata in piede a quefla Capitulationc . 

£ Siano anche tenuti detti nuoui conduttori fecondo il folto con ordina* 



tior.e deh Camera fabricare o fir fahicare Ivtto ilfJc che per detta 
(alata farà bifogno t o farlo ucmr di fuori di qualunque luoco fijia &fuo 
ri del vominioecclcfiaìlico , pur the fia buono & recidente , dr queflo 
'non ottante qual (1 uoglia privilegio àtfaìinari. o altri , *r ietta Carne 
ra fernette di figliar infe ogni lite che per tal conto fijfe mejja a detti 
Conduttori il <[ua\ no poffa collare a detti conduttori più di baiochi 3 Z. 
il Rubio condotto ah caja d'tìottia, & colando loro para meno ceda 
a utilità e danno della detta Camera , il aual ufi e danno s babbi da au 
mentare ir diminuire nel fopr adetto prezzo ch'hanno* pagare li con 
duttori per là detta locatione fecondo i pagamenti dafarfi come difopra. 
y Promette la ietta Camera che nelle fahkatiom da Jàrfi conuerr* 
coni [Amari ,& che daranno idonea ficurta di tuttofilo che IdeU 
ti conduttori sborfajfero fecondo la forma che con t fa Camera conuer 
ranno per la predetta fabricatur^con^ueUo intefo che detti conduttori 
non poffmo effere ajlretti a pagare più di 1 S.miìia Rubia il primo anno 
etperbfeguenùa ragione di 1 J mihaRubia di Jale per ciafeun anno , 

fecondo li capito// jatti 

8 Promette anchora la detta Camera aìh detti conduttori che doppo 
mndcó giorni dal di della loro condotta farà confinar loro tutto il lalc 
che fi trouarain effere cofi'mKoma come in Ccrneto Ì7 ino™ altro 
\uogo à detta falara di Roma, àr li detti conduttori thabbino a pagare 
alìi precejforio a chi altri sapertene Ile anno per amo , &* frizzo 
come detto 0 fi dira nel capitulo della fahkatura, con Ufpcfc ordinarie 
fatteui da detta fabrica .computando pn 0 ilfalc chefifi diftribuito per 

óuefla nuoua condotta, 

9 Per togliere wa ogni ambiguità fopra tefattionc del fale ordinario 
la darfi per le Citta terre e luoghi dcìla prouincia dei Patrimonio Mpre 
ietta Camera apottolica & detti conduttori conuengon che detta efat 
tionefpetti aUi The forieri deh prouìmià fecondo ilfolitofr (fucilo che 
monterà la tajfal dette terre dal Patrimonio ìbabbi a falcare dal 
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ftezzo di detta Salara , quali terre di detto patrimonio afccndono alla 
fomma di Kubbia mille quattrocento ucntifei* 

IO Detti nuoui Conduttori fiano obligati^dar ogrì anno a detoThe/ 
foriero del patrimonio altre Rubbia foo.di fa\e^ te- perii co/lo et prez 
zo SeJJo dar debito alia Camera apoflohca di feudi ducento l'anno a ra 
gione iigiulij quattro ilrubbio* 

* 1 La predetta Camera fia obligata a detti Conduttori che tutte le 
Commutila e luoghi deferita nel fine delti prefenti Capitoli pigleranno 
ogn y anno Kubb'ia fei mila quattrocento fettanta fei di [ale da cofignarfi 
loro al tempo e mifura confuti in Campidoglio o altro luogo folto y ir 
fi leuaranno a fpefe di dette Communita , con condizione efpreffa ch'ejft 
Conduttori per le terre choggi per qualfi uoglia cauja non pigliano fate 
non poffmoadimaniare alla Camera cofa alcuna >ne farla debitrice per 
queflo conto folto pretcflo di diffalco o altro , rna fe nel allenire fi facete 
gratia alcuna a terre particolari , in tal cafo la Camera fia obhgaiafar 
luono a detto conduttore quel tanto che dette grafie importa/fero a ra 
gione di feudi dui , baiochi ottantotto ilrubho } non ottante eh effx lo uen 
defiero feudi tre àr baiochi decifette. 

1Z D itti conduttori pojfmo mandare pertutte le terre fottopoflc alla 
fua condotta il fale che gli parerà efientc da ognigabella cr dogana at 
tenente a dette terre, o altri (ignori particolari fottopoì li alla fede apótt. 

ì$ Swn obhgati detti Conduttori tenere li [oliti mimflri àr officiali da 
nominar fi da loro nò oflante qual fi uogi cofa in cotm io,eccetto il fratte 
ordinario , et queUi che uolefie tenere la Camera uole fi dòbano pappar 
a conto di detti Conduttori , et della Camera , fecondo il folto , et dati 
mimflri meffx dalla Camera fiano tenuti nel fine di detta condotta Jei 
mefi manzi dar in Camerali libri fpettanti ah Camera ctiegliharan 
tenuti dell'entrata & ufeita del fale. 
14 Detta Camera fa tenuta far confignar ciafeuno arcifìagno ir 
koghijoliti per lefabriche deljalca Hojlia,Campofalmo, Torto, ma/ 
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rralcni ir cafeche la CamcYa ir li conduttori fono [oliti ufir fina quei 
fio di in Roma ir in ogn altro luogo folto, ir quanto a quelli della Ca 
mera vl'kabbmo gratis , ma quelli di perfone particolari fiano tenuti fot 
àsfarlc come econfueto a loro fpefe e non di efla Camera, ir che detti 
conduttori fian tenuti mantener il magazzeno di Corncto afue fpefe, pur 
che non pafji feudi cento cinquanta in tutto il tempo di quefta condotta. 
i j Detti riduttori pojfino fabricare fai bianco ir Jahna c uenderlo in 
Koma e fuor di ?\oma per il prezzo confueto a cortigiani c fora/Iteri , et 
aliti che lo uoleffcro , ir ancora po (fino bollire il fale ir farlo bollire et 
uenderlo in pani ir farlo uendere come fiato folto f ne altri che loro lo 
pojfino fare per uenderlo . 
1 6 Siati tenuti delti conduttori pigiare tutte le maffaritie come pale, mifit 
refacchi ir altre cofe atte a detta [alar a ctié prefente fi trouano tanto 
ddìd Camera quanto dell moderni Appaltatori per {lima di due amici 
communi>ct il terzo da deputar fi per la Camera,ir pagarli fra fei me fi 
ioidi che farà fattala prefente locatione , ir alla fine la Camera fia 
èbhgata farli pigliar Seffi nel mede fimo modo dal fuccejiore , Dichiai 
rando chele mifure fiano agiuìlate ir fidiate fecondo il confuto netti 
luoghi doue fi confegna ir uende . 
JJ Promette detta Camera mai per tempo alcuno riuocare uggrauatorie, 
riprefagle rilavate o da rilaffarfi per conto di detti Jah } o deriuanti da e(ft } 
ir che la altri non faranno rilavate hauendone pero prima detta Cai 
mera notitiaanzi preflarh aiuto e fattore ir in euento chefujk rdafjato 
alcun carcerato et alcuna ef?ccutionc,che fra quindici di profjimifeguen 
tinon habbi fodisfatto o non sij rimeffo, ir confegnato in carcere da chi 
fufje fatto nlafjare che detti conduttori pofino mettere in conto alla Gt 
mera a fuo piacere quella fomma per la quale foflero fatte dette reprefa 
qlic o efecutioni . 

1 8" Li Commif?ari ir efattori ài ietti [ali gli habbino a deputare li ietti 
conduttori con le confirmationi ir patenti Jolitc della CamertjCon fai 
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le [olite ficvxtà a dichiaratane Sefli Conduttori • 
l cj Sia kcifo a <kffi Conduttori per rifeuotere tutte le quantità ii danni 
òr rifruoKflTle^óiuA deputare in detta Salara o doue fia necejfario ejc 
cutori òr Bargelli in nome loro òr kuarli a loro piacere, òr la Carne 
ra fu tenuta fjrli patente òr altri fauori fenza loro difpcndio coni e con 
fueto,e per Yefattione e fatiche loro poffmo rifeuotere come fin folti rat 
gioneuolmente. 

io Li Notary delle Dogane delle pecore di Roma tr del Patrimonio 
fiano tenutidar ogrìanno a detti conduttoriin fcriptis gratis il numero 
de gì' animali che fono in detta Dogana di Roma ,& altri che fogliono 
hauereil Jole proportionabdmente per ii prezzo confucto quanto farà 
necejfario perdetti animali y & che la Camera debba comandare olii 
Doganieri ir nolarij predetti che non laffmo ufeir gì 'animali della Do 
gana fe non mcjlreranno hauer pagato il file a baflanza a ragione di 
rubbia tre per migliaro d'animali > Lr che l'offidati non pojhno partire 
dalla Dogana fe non haueranno prefo ir pagato ti fale a detti Condut 
tori fecondo il folto, Dando loro autorità di potere comandare a tutti 
quelli c hanno cura di paffx e porti che non ladino pafjare detti fidati ft 
non portano fede delli detti Conduttori Shauere prefo et pagato il /ale , 
ir fopra di do di poter far tutte quelle proiifioni che giudicheranno 4 
tropo/ito per euitare le fraudi intomba che la detta Camera debba efpc 
dire a detti Conduttori tutte le fcritiure che faranno neeeftarie. 

z I DettiConduttori fiano tenuti durante il tempo deh loro condutta 
faho pero giuflo impedimento tener Roma ir altriluoghi filiti finiti 
ìi [ale necefìario almanco per un anno a uenire, doppo tanno corrente y 
in modo che cotinuamentefm abundanza per li cafi che poffono nafeere. 

Z 2. Si conuitne che sin Roma 0 in altri luoghi (quod Deus auertat) fi fa 
cej?e guerra 0 ribellione, ofoffe pefle notabile , per la quale detti condut 
tori fodero impediti nelrifcuotere li prouenti 0 ucndere il file ordinario 
ir efiraordinariOfOucrofu^e altrimenti dannificatoo perabfenza de] 
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Pontefice oltre a quaranta miglia da Roma,& che eletti conduttori fof 
fero impediti pur che non fin per culpa loro y in que (li cafi la Camera fia 
tenuta conjcruarli indenni e dtfalcar d prezzo della quantità che faran 
no dannificati a dcchiar adone della Camera. 
2j Ne/?tf ru perfona di qualunque grado fi fia poffi portar da luogo a ho 
go (ale Unto in Roma quanto fuori fenza efpreffa licenza delli condut 
?:ri,dr per qualunque libra di fale che frauderà cajchi in pena di ducato 
arno ir perdi* a de $ animali che lo portajjero,da apphcarfi la meta alla 
Camera ir l'altra meta olii conduttori y ir fimilmente detti conduttori 
gabbino facoltà a loro piacere di cercare e jar cercare ogni luogo tanto in 
Roma come fuori e per tutto il Jale fi truouaraut fuprali fraudat 
tori cafehino nella pena fudetta con perdita del t fale ir animali, & 
quelli che non permetteffero efjcr cerchi sintendino efier caduti ir 
cafchinoin pena di ducati dugento d'oro in oro di camera S applicarci 
come di fopra oltre all'altre pene impoSleperbandileggiflatutietconè 



24 Quelli che condurranno ir portaranno ma il fale non poffino ef?er ri 
tenuti per debito alcuno ne per altre repre faglie anchorche fofieropcr 
interejje della Camera,!?- accadendo che loro befìie facefjero danno in 
alcun modo , non fun tenuti a pena ma folo alt emenda del danno fecqn 
doli Statuti di Roma. 

ZJ Li offici ili di Roma ir di tuttet altre terre fiano tenuti ad ognirit 
chiefli di detti Cmluttori procedere ir efequire contra quelli che facef 
fero fraudi 0 delitti in quAunq; modo in perfona 0 in beni fommarimenè 
tejjr ancora per tutti debiti a detto fale aper finenti con dar fede a loro 
libri quanto (efoffero di Camera. 

2,6 Durante detto tempo non fia lecito ad alcuno di Roma 0 d'altri luoghi 
compre fi in detta Scilara ne meno da porti ofpiaggie Seffx portare ne 
far portare ne fabricare alcuna quantità di (ale fenza efpreffa licenza di 
dettiConduttori t irch:N.S.o fuaRcuerenda Camera Afojloka 
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non pofftiar licenza ai alcuno ii far il contrario accetto che ietta Cai 
mera l'ultimo anno delfine iella prefente condotta poffi a facilito far 
condurre falfora\hero,ir far fabricare quella quantità di /ale lor uenghi i 
léne per accommoiar il nuouofuccefforc.i? per tutto il tempo iella pre i 
fehte condotta,pur che delti full nuoui ia fabricarfi o condurfinon fi pof 
fino uendere ne iiflnbuire quantità alcuna in pregiudico dell'i coniutto 
rifecondo il jolito,e chi contrafaeefìe oltre alla perdita del fale cafebi in 
pena di ducati mille per ogni uolta da applicar fi come di /opra. 

ir) Che ietti conduttori fatta la debita dihgentia delle reprefaglie ir in. 
terdetti reflando creditori paffate le tre terzane di qualunque communi 
ti deferitta pof?ano ritenere prò rata menfuraiim ognanno comportai 
io nondimeno la Camera per la fomma di ducati mille cinquecento ii de 
Utojommodo che alla fine della coniotta non refli creatore il ietta 
Camera t ma ef?a Camera gt babbi a far buoni ir repigharfi detti deli 
ti quali fiano per faldati loro, Dichiarando che mai fiano preferitti. 

zS Accaienio che le comunità non maniaffero perii fale a tempo con/ 
ficto quello reflaffmo hauere tutto o parte } e(fì conduttori poffino farli 
aflrignere ir pagarci? fiano tenuti darlo ad effe communita ai ogni 
I oro requi fittone, ir tuttauia chaueffero mancato ii pagare le tre ter 
zarie oltre al altre reprefaglie pof?a efiere loro ritenuto dr profeto ii 
iargli il fale, con licenùa però della Camera. 

Z$ Sia obligata la Camera di jar confignarc all'i nuoui falariioppo qvin 
ieci giorni che faranno entrati in pofefiione tutti li dinari c fatti per li 
[alari pre fenti per coto delle terzane et altro [pettate alla nucua codetta, 

^ O Detti Conduttori fiano tenuti dar ogn\mno il fale olii doganieri della 
falara della Marca p e rd Ducato di Spoleto ir altri luoghi conuicini no 
preiud'icanti all'altre falare della Camera fino alla fomma di Rubili 
mille ii fale in Campidoglio alla mi fura foha per prezzo di oiu ] iquat 
tro il rubbio da puoter tondurrc in detti luoghi fenza dado gabella o paf 
faggio alcuno a tutti loro fpcfc y lr non hauenio prefo detto fi: ogni fin 
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Sanno non fiano temiti ietti eoniuttorìi recompenfargli ncìli anni Je 
guenti , ma filo aUe mille ruhhìa fcr annojaluo Jemprc ilgiuflo impedi 
mento a dechiaratione della detta Camcrajntcndendofi che detti Doga 
nierì della Marca che condurranno dettojilead Otricoli per condurlo 
nel Ducato di spoleti nonio poflano uendere ne diflnbuirc in parte alcu 
na delli falara di Roma [otto le medefime pene et perdita de gl'animal'u 
I Si dichiara circa le pene ielle fraudi o dettinofferuanza no fpecificate 
di/opra che sa/pettino a giudicare òr condennare ad arbitrio della C* 
mera,òr la meta nefpetti ad efifa Camerali quarto alli /alari >h- t altro 
quarto alli notificatori ir cfecutoriyir cofi ne fiagiudice la Camera di 
tutte I altre differenze che nafcejjero, quali effa Camera halli a giudi 
care Cameralmente òr fiommariamente^tia che l procuratore ir huo 
cato fifcali della Camera fiano tenuti procurare òr difendere fienza pre 
mio di detti conduttori contro alli delinqucnt^O- h breuiàr patenti che 
ihaucfiino a fpedire per detta falara s'intcniino gratis. 
Z Per il [ale chaueranno a difìriluire in detto tempo per ufo del Palaz 
zo ApoUohco,e Cardinali di fanta Romana Chiefoofficiali di fabrica 
toriyàr eleemofinier'^ouero altri fecondo il fohto di' comandamento del 
Papa o della Camera Apoflohca s halli a diffalcare del/ale ckauefic 
ietta Camera fecondo il confueto ,ùr non ui eficndo tanto [ale della Ca 
mera quello mancaci s halli a farluonoa detto Conduttore a Giuli 
quattro il rullio } Lr diffalcarlo dal cenfo ^intendendo fi che a Heueren 
àjiimi Cor a\nali t e Camerali s halli da dar il folito>ir fiori di quesli 
non shahli a pa(?ar perelemofine o per grafia la fomma dimille e cento 
Tullia l'anno,comprcfoui anco il /àie che la detta Camera haueflc il qua 
le effa Camera halli da far luono a detti Conduttori a laiocchi quaran 
ta il rullio ogni fin Ìanno,et il prezzo di quello paftafjc le dette rulli* 
mille cento Hanno la detta Camera lo della far luono a quelli ragione 
che loro uendono il fiale per Roma col duplicato .ir che per ogni rulhio 
dì fai bianco che li detti conduttori daranno $ intenda per dua di nero,et 
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tutto quello che 3e fleto meno Ielle, iette rulli a milk e certo uada a le: 

nefiao deìii detti conduttori. 

j j Non f offmo li detti Conduttori ne dettino in modo alcuno configli 
re a conto della Camera oltre alle fopradette rubbia mille e cento alcut a 
t quantità di Jale a per fona alcuna di qualunque \ìato grado o conditane 
fi fia fenxa efprefo mandato Ma camera la quale da hora Joito bene* 
placito fero di N. Signore [offende tutte le grafie ir/graui) di /ali 0 d 
tro delie dette [alare che fua santità o fuoi fredecejjbri o Camera Afo 
ftolica in qual fi uogia modo bauefie fatto in fin al frefente giorno toc 
cantila frefente nuoua condotta tanto a f articolari come a communita 
fiali fi dichiara che fiano obligati figlare la fomma del fale nel! infra 
fentta tauola annotatafaluo fero quanto alla Camera con taf pittatoti 
quanto ie detto nel x i. Capitulo 3 nc fian tenuti ne debban detti nuoui 
Conduttori dar fale alli Reuerendiffimi Cardinali per ,tl tempo the fi 
trouaffero abfenti dalla Corte di Rema fecondo ti folito. 

2^ Pojfano detti Conduttori uendere liberamente il fale cttraordinario 
ad ogni communita, e cofi ad ogni perfona particolare per il prezzo che 
ne faranno d'accordo Ir che loro p lacera fenza incorfo di pena di ejjere 
obligati a renderne conto in Camera. 

j j Detti Conduttori fiano deferita nel ruotolo della fameglia di Noftro 
Signore per familiari e continoi comenfali di fua Santita^on cfprefio fri 
uilego di poter portar arme fin a quattro Doganieri con dui feruitori 
per imo,òr uno per il Gouernatore che farà della Jalara per tempo du 
tante la preferite condotta,^ dar i nomi di quei tali in lifla al Rcueren 
dijfimo Gouernatore di Roma ♦ 

Che l'ultimi fei mefi della condotta non pof?ino uendere fale eflraordi 
nario più che la folita quantità a frofortione de gl'anni frecedenti,^ 
fiano obligati di dare idonea cautione in Roma a contentamento di det 
ta Camera da offeruar acanto nella frefente Caf itulatìone fi contiene . 
La predetta Camera debba far confirmare il frefente contratto per 

Motu 



Motuproprio di No/Jro Signore, con le /olite 'claufule & opportune, 

ir quello confxgnare ali detti conduttori. 
8 Si di facoltà per ([Manto ejfa Camera può alh nuoui Doganieri che du 
rante il detto appalto pofimo tenere nel territorio d'Hottia Buffale (\ua 
ranta in circa per feruitio della negotiatione della falara>pagando cfji al 
padron del territorio quel tanto che fi deue a flagrine perlagione per 
il pafcolo, 

| <j Non fian fpog\':ati del pofltfio fin che non fiano intieramente rimbor 
Jxù di quello reflafìero creditori della Camera . 
Et pronnfit prardittus D. Americus strotius huiufmodi inflrumento 
prò obferaatione omnium ir fmgulorum per eum ad fauores ditte Carne 
ree promifjorum facere accedere principaliter et in folidum ditlum Domi 
num tAarcum Antonium de Wbaldinisad omne eiufdem damerai man 
àatum ♦ Q^V A E omnia ir fingula promifia ditta: partes dittis no 
minibus refpettiuctenere i attendere,cóplere,Ì7' inuiolabiliter obferuarc 
promiferunt^i?- contra non facere ,dicer e ,opponere t necuenire quouis 
prcetextu } alias teneri uoluerunt fili ipfis dittis nomimbus mutuo &- uicif 
firn ad omnia ir fmgula damna , expenfas, ir mteref?e per eosproptt 
rea (luomodolibetincunedafaciendaipatienda^t fuflineda. Pro quibus 
omnibus et fmgulis prcemi^is fic ut pretmittitur tentndis coplendis et in- 
uiolabiliter obferuadis prctditli Reueredifiimi Valres Domini Vkccame 
rarius,Thefaurarius,Vra:fidétes,& Clerici Camera apoflolicce dittam 
Cameram apoìlolica dr omnia Bus bona prcefentia et futura ubicunq; 
exislcntia y diclus uro domimus Americo prcedittos Dominos Marcum 
Antonium de Vbaldinis fe ipfum et focios diclce rationis heredescji et 
(ùccejforcs óuofcunqiyditti^ Domini Marci Antony fùa fociorum hcere 
iumqueet fucceljorum ac rationis bona omnia prafentia et futura ubi 
curipcxiUcnUainampliori forma Camerot Apoflolica refpetliue obhga 
runUCum promiffionibus^bligaHonibus/enuntiation^ 
pocuratorum conflxtuùone } et cetem claufuhs in eadem obhgatione injor 

ma 



ma Camera apofìoìicce appponi et de flyh R onu Cur extendi fcìitìs et 
confuctis per me eundem notarium quandocunque opus fuerit lati fin* 
extcndcndis.Et ita dicli Rcueren difimi patres Domini Vicec&mem 
riusfThefaurarius^fidente^et Clerici Camera: apoìlolicce pofitis dex 
teris t ad pcttus more Reuercndifimorum Dominorum Vr*lato r um , di 
ttusueroD.AmericusStrotius tatti* fcripturis facrofanUis ad Sanila 
Dei euangelia iurarunU T£NOR aero tabularle <luibus[upra 
fit menilo futura ctt tah wdelicet, 



Tauoladel efito della Salara di Roma • 



A Prc fidenti àr Vortioni Scudi 10/02. 4 

ACaualieri di fan Pietro ^«J ^itf/.otf 

A Cubiculari , ir Scudieri ^ g 

Alla The/oreria del Patrimonio — j feudi 4106.88 

Per la detta per il prezzo di Rubbia difale joo .feudi 200 . 

A Campo fatino — La —feudi 4^ 

A Ih Confolatione - fa fa 

AlFHofpedaldeGenouefi -« feudi 4/. 

Alh (ratio* Araceli , fai\ l À j Q 

A dui notarij in Campidoglio feudi <} 6. 

Al rincontro del fai ingrofjb ■ - feudi 7 2. 

Quando fi fabrica al Velcouo d'Hofìia — feudi 40. 

Quando fi fabrica al Commijjario del [ale feudi 40. 
Perule che fi da al Palazzo a Cardinali òr altri 

priuikgiati òr elemofmieri rubbia 1 1 oo, feudi 440. 

ASihiodchriReuifitordcllemifure — - feudi 48. 

Al'monte fecondo d' Auignone ■■ ■ * feudi 2000. 

A Andrea del Monte Rincontro algrojjo — /onfi 72. 
A/£/fo per i 'mfcrf retatione della lingua Arabica 



fcudidiccedoroilmcfc ■ feudi i^g.zo 

•AÌA.BattiflaSeflkRincontro — — feudi rjz 

chi ordina la Camera ■■ ■ ■ feudi 8^6. 80 

Collegio di fccrctarij * feudi z$6 

•JlCoUegiodeìF^rchmo ■ feudi 1000 

francefeo Bianco Cajftere al minuto ■ feudi yz 

GiotàattiflaGaronettifuo Rincontro — — feudi yz 

M.Carlo Mazzei mifuratore algroffo — feudi 48 

Titano Veccore Ih mifuratore al grojìo — feudi 48 

M* Virgilio Crefcentio mifurator al minuto col au 

mento che N. signore gl'ha fatto grafia — feudi izo 

Li nomi delle Citta, Terre, e luoghi de quali fi fa 
menuonencllifoprafcrictt Capitoli 
fono quelli cioè, 

A ~~ 

■**R dea e fua commumta Ru&. j 

^wfa — r «fr # j^jy 

^/a/ro 7 rub. 60 



affile . rub. 

Cifoli rub. 



iz 

IO 



lAnagnl — .,. ■ rub. 

^nticolt di Campagna — • rni # 24 

«tento rui. ^ 

^/pra rw J # 2^ 

ùnticeli di Corrado — mi. 20 

acquapendente . . rub. 70 

bimano — ■ rtt J. ^ 

^bbatia di fanSaluatore — rai. j-p 

^itigiano 11 rui. 10 



Rauco — rub. 24 

Belmonte — rub. 4 

hochonano 1 rub. 8 

o _ 

Baj&ììcllo rub. 2.0 

Barbarano — • rub. 30 

Borghetto — rub. $ 

Bracciano ' rub. zo 

BaJJanodiSutri rub. zo 

Bajfanodiscrmonetta — ni>. 20 

Bari-Ila rub. 16 

Boìftno rub. 35* 

Bagnarla rub. 

Baftan d'Orti rub. 10 

Bon Marzo 1 rub. zz 

Bagnaya — ■ ■ rub. 18 

Bicda — — rwK 13 

Ccruara — 7- rub. 2.0 

Camerata — — rub. 8 

Cecigliano ■ rub. 8 

Cerrrffo r»k 7 

Cdprawca — — n<J. 10 

Qmtclla disubiaco rub. 16 

Cajagorgola 1 ■■ ■ ■ rub* j o 

Colle fardo — r— nb. 1 o 

Cfpcrano — 1 rub. ij 

Caflro in Campagna ■ rub. z6 

Colui — rub. 66 

Cottanelh — — rub. v6 

Configli ni. 7 

Cc/i — — rub, z6 



Colle uecchio < rub. 5 5 
Cajlel nuouo da Varja rub. 8 

Caficl fan Pietro rub. 6 

Cantalupo in Sabina — rub. 1 9 

Catino rub. 7 

Ouita caflt'llana — rub. 70 

Cor chimo , rub. 2, y 

Cafìcl nuouo di Palleftrma rub. 

Cvuìtclla — rub. 1 j 

Capramca rub. yo - 

Catara T}t b. $ 

Ctfano — - rub. 4 

Campagnano rub. 1 8 

Ceri — rub. 1 o 

Ctructcn — rub. 1 z 

Carpirlo — rub. 56 

Core rub* $0 

Ciuita lauinia -~ > rub. 2.4 

Cimtella di Vicouaro — rub. f 
Cantalupo di S\adonna rub. 7 

CaHel chiodato — rub. $ 

Crettone ru k 3 ■ 

Canemorto m b. t z. 

Cajlel uecchio rub. 1 o 

Collcfàpuli rpk 4^ . 

Caue ^t. 2.0 

Canterano rub. 6 

Correfe . X \L 7 

Cafaprota . rub. 4 

Colle longo m l j- 

Cicignco. 



Cicigneo rat. f 

Cattiglionc n h. 3 

Cajlelfant angelo r ub. zz 

Capar ola rub* l J 

Camino ■ mi, i/j 

Caflro Y ub. 1# 

Odìeri m b. 4 

Cfllana ■ rat, 17 

chia — rub. f 

Carbognano ■ rub. 16 
Cane fina ■ rub: 3 y 

Frufinone rat. zz 

Yumone ■ rub. 2n 

Fiorentino rat. £x 

Allettino rat. iz 

FraJJb — — — rat, 4_ 

Foglia rat. 6 

¥ or ano ■ rat. 9 

Fanello « * rat* IZ 

Fabrica ■< rat. 17 

Fornello — — rat. 13 

Fillaciano > rat. 6 

Fiano 1 rat. 1 7 

Farne fe rat. 30 

Frafcati rat. 3 a « 

Sauignano in sabina rub. ~& 

Gorga rat. if | 

Guardano — — rat. 1 3 

Genazano — rat. 33 

Gaaaognolo ■ rut. J 
Qakcano — — rat. 6 

C y Gcrano 



Cerano ■ ruh* io 

Gauignano in Campagna — rat. $ 

Gallcfe rub* J7 

Gradol ré. i£_ 

Galera — rub. 6 

Cmeflra " rub* 8 

Graffignano — — rub. 8 

Giuliana — — — — rub, l O 

Irnzano — • — rufc. 13 

Urine rufc. 6 

luìianello — - rub* $Z 

Ifchia — rub. 1 o 

leni ■ — — rufc . 4 

Lupigho ' rub. 

Lugnianoin Campagna - rub. 7 

Laufla — rub. J 

Licenza — 1 rub. 4 

La [carpa rub. 9 

La Mentana — — — rub* 6 

tornata « rub. $ 

tafara rub. zo 

tugnold ' rub. 5" 

te Coppe il Sarni — rub. $ 

VlfoU ■ nife» J" 

l' Angmlara — — rufc, 1 Z 

Dptymawo — rufc, 20 

te grotte ■ rat. 1 8 

Legnano in Patrimonio — rub. 14 
Magnza rufc. z} 

Munfclanico 1 rut . 1 z 



Morolo — ruh. 14 

Monte/orlino ■ rub. z$ 

Marino — »rub. zo 

Morano rub. i i 

Monte Ritondo rub. 2.4 

Monticelli rub. zz 

bAmcone rub. 8 

Montchbretti — — rub. 8 

Montone di Romagna — rub* 4 
Mon/one di letoze — rufc. 4 

Monte/ione « — ru ^ f 2, 

Monte yànfa Maria ■ rui. 1 o 

Montapo/i i rub. 1 y 

Monfcrta/ota — —— rub. 1 o 

Maghano ■ rub. 42, 

Montcbuono 1 rub. 20 - 

Mortorio prejjo a Narn;— - rub'. 3 
Maglianj rtcjrarcccio— *rwt. 5 

Mjzano ■ — rub. 19 

SUrlupo » rub. 

Monte alto ■ ■ < rnfc. 10 

M*r/a #ut. 1 o 

tAontefiafcone rub. j"o 

Monte calucUd rub. 6 

Magnano rub. iz 

tAonterano — rub. 4 

Monte de Compatii — - rub. 9 • 

Mangio nb. £ g % 

Nettuno ryb. 40 

Nano rub. 14 



ìieruU rul. ia 

riami rub. 50- 

N izzano — — rub. g 

Ncppc toh. 60 

Qkuano rub zj 

Orti » tul. 6z 

Oriana ■ rvb. 1 8 

Orwiefo rub. 314 

Viperno — rub* y j 

Vroffei rub. 12 

P^rnctf — — mi». .13 

Pjn/icorwa — -r— • Oib. j*J 

P^/uno — ^t. 

Pj//< rub. zz 

Pelleflrina rub. j J" 

Vifciano rub. 4 

Tozzo p — — rub. ì6- 

Po ali rub. .6- 

Palorotani — xuh. ZQ 

Ponticelli — — — r&fc. J 

Pozzdgta r*i- . 8 

Pietra/orte-—- rub. 1 

Poggio San Lorenzo rub. $ 

Poggio M'.ano " ftb. iz 

Poggio Natiuo - — - rub. 1 6 

Poggio Morene — rub. z_a_ 

Poggio Cattino — rub. 1 f 

Porcaria ■ — — rub. . 7 

z 

Poggio Sommauìlla — rufe . 3 

Paitluco ■ r$i. %d 

Ponzano 



ponzano ru k jy 

Vroceno ru k ^ ^ 

Vetefe i rM fc # ^ 

lofi — rub. 12, 

Rocca fccca , rub g 

Rocca gorga ruk 9 

R ipi . ^ , , 

Rocca di Maffimo rub. lo 

Rocca di Papa . ruk zo 

R occa di cane ■■ ruk f 

R occa di S an Stefano ruk 1 o 

Rumate . ru fr. ^ 

Rocca Cantarano—— rub. 10 

Rocca di mezo ■ n <l. 8 

Riofiedo tu k g 

Rocca Rouene . ruk 4 

Rouiano - ru J # y 

Riefc ru&.jOO 

Rocca simfcfl/tAi — — rw6. g 

Rocca BflWc/ctf rufc. y 

Rocca Anticha — ~ nife. | g 

Roafetfc ru J # IO 

Rigmno " ■ .rafc. 20 

Ricino rul. 6 

Ronciglione — rub. 46 

Rocca priora — -— n/fc. j 2. 

Sezzc ^-rwi?. tfo 

Segni rub. 60 

Scurcula* — rub. 1} 

suppino ruk zo 

tanto 



Sanalo Stefano ruh. 1 1 

Scrmonetta ' rub. i 20 

Serrone rub* 20 

San Gregorio — • — rub. I 8 

Sambuca — — rub. 7 

Santo V if 0 — rub. l 2. 

Saraòncfco ■ " ,■' r , n( k 7 
SdMfo Polo <fc I Giua/tare rufc. 1 o 
Sdnfo angelo in Cappocàa rub* tf 

Sozzano ■ rub. ) 

scaniriglia — — rub. 1 1 

Stipi — rub. 12» 

sari/ciano ■ rub. 1 o 

Sfrenarne ■ rub. 3 6 

santo Gemini ru&. 2,2. 
santo Vito de Narni — rat. 2. 

Se/ci — rub. 1 o 

santo Poh di sabina — rub. liL 

Strimigliano . rub. 1 1 

santo Rc/?o ■ , rub. zf 

Stabia — — — — - r «k 17 1 

Sidri — rub. 40 

san/oElia — rulr, 1 7 

Scrofano — - rub. io 

san Lorenzo delle grotte — rub. 22 

Spicciano — — - riit, 4 

Siriano » rufr. 43 

Salwcco rui. 2tf 

Tornice — _— — rub. 6 
Torre triuigliano rub. 14 

Timi 



Tmigliano ■ rub. y 

Tiuolì — — rttt.no 

Treni — — rub. iz 

Turrkclla ■ m b. 6 

Toga ■ ■ rub. 14 

Terni 1 2 

Torri — rub. 30 

Tarano rub. zz 

Tortila ^ ^ 

Triwignano rw ^ t$ 

Tofcanella — w ■ < ru b. 40 

Vero// ru ^ jo 

Vico— rM &. I4 



Valmontone f ub. iS 

Velari rufc. 130 

Viccwaro ru b t j Q 

Vuhro . ; ni. 

Valli retto , rub. 1 z 

Viriceli , rub. zo 

Vaccone ré. 8 

V alterano rub. 40 

talentano ' rub. 7 

Vetralla rub. 40 

V torchiano . T ub. 40^ 



rub. 2.40 



12 



Vifcrfco 

Viano ^ 

Valmletra — . g 

Valinfieda ■ ^ £ 
Zagaro/o . y 

Su/ 



c Vfercimlmomnihu.àrfiHguìiiprxmJfii parta fufrafcriptaz fili 
me infrafcripto eiufdem Camera ^pottolic* notano unum feu 
p\ura public* fieri atftc confici inttrumenta -Jttafùeruntbxc Roma 
ubifupra Prtfcntìbus ibidem. Magnifico Do m ino Bernardo Oghato 
&\àz Camera: generali De fontano, àr D*»jws Tulwo benajjai 
fulgmatenfe , àr Vetro pauìo Ennio Romana tàlibus adprtmijja om 
nia ir fingula uocatis ardue rogatis * 

Ego Andreas Martini 

tocofiffù Camerx Apoftalicx no 
tarius de huiufmodi In* 
finimento appaltus Sala* 
rie fogatus illud fubkripiì, fignaui,& 
publicaui in prxmifforum fidem re* 
quifitus* 
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